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La contabilità della Banca Europea per gli Investimenti è 
tenuta nell'unità di eonto definita dall'art. 4 par. 1 dello Statuto. Il 
valore dell'unità di conto corrisponde a 0,88867088 grammi d'oro fino. 

Nella presente relazione le conversioni in unità di eonto sono 
state effettuate alle parità seguenti : 

50 franchi belgi 
4,00 marchi tedeschi 
4,93706 nuovi franchi francesi 

1 1· ^ 625 lire italiane 1 unita di eonto = m r i · i i i · 5U iranchi lussemburghesi 
3,62 fiorini olandesi 
1 dollaro USA 
4,37282 franchi svizzeri. 
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RELAZIONE ANNUALE 1962 

L'espansione economica della Comunità è proseguita nel 1962,  
ma a un ritmo leggermente ridotto. Il prodotto nazionale lordo è aumen­
tato in termini reali di circa il 4,9 %, rispetto al 5,2 % del 1961 e al 
7,1 % del 1960; a prezzi correnti, in seguito all'aumento dei prezzi, esso 
è aumentato del 9 % rispetto all'anno precedente (201 miliardi di unità 
di conto) raggiungendo 219 miliardi, ehe corrispondono a 1.270 unità 
di conto per abitante. 

L'aumento più forte del prodotto nazionale lordo si è avuto 
in Francia e in Italia : circa il 6 % in termini reali in entrambi i paesi. 
Tale cifra rappresenta un aumento per la Francia, ove il tasso era stato 
del 4,1 % nel 1961, ed una diminuzione per l'Italia, ove aveva raggiunto 
il 7,9 %. In Germania, il tasso di aumento è stato del 4,1 % rispetto 
al 5,5 % dell'anno precedente, in Belgio del 3,5 % rispetto al 3 % e nei 
Paesi Bassi del 2,9 % rispetto al 2,5 %. Nel Lussemburgo sembra che 
il prodotto nazionale lordo non sia più aumentato, ciò che si può spiegare 
soprattutto con la situazione sfavorevole del mercato dei suoi principali 
prodotti d'esportazione. 

L'espansione produttiva è stata spesso frenata, come l'anno 
precedente, dalla penuria di mano d'opera, benché questa sia stata 
attenuata dall'immigrazione di lavoratori dai paesi terzi e dai movi­
menti di mano d'opera all'interno della Comunità. Peraltro l'aumento 
dell'occupazione è stato in parte compensato da nuove riduzioni della 
durata del lavoro : l'espansione produttiva è così dipesa essenzialmente 
dall'incremento della produttività. 
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Certi fattori inerenti alla domanda hanno contribuito a rallentare 
l'espansione. Quanto alla domanda interna, il rallentamento è stato 
particolarmente sensibile per i beni di investimento : i tassi di incremento 
degli investimenti sono diminuiti in tutti i paesi membri. Viceversa, 
i consumi privati, favoriti da nuovi aumenti di salari, sono rimasti 
considerevoli e i consumi pubblici sono ulteriormente aumentati; il 
consumo interno globale è quindi risultato sempre più chiaramente il 
fattore principale dell'espansione. 

Gli scambi all'interno della Comunità si sono ancora sviluppati, 
aumentando in valore del 14 % (15 % nel 1961) ; rispetto al 1957, ultimo 
anno prima dell'entrata in vigore del Trattato di Roma, l'aumento 
giunge così all' 87 %. 

L'influsso della domanda esterna sull'espansione economica 
della Comunità è stato anche quest'anno molto scarso : le esportazioni 
verso i paesi terzi sono aumentate soltanto dell'I % in valore, rispetto 
al 5 % nel 1961. Maggiormente colpiti da tale rallentamento sono i paesi 
le cui esportazioni, costituite in gran parte da beni capitali, hanno 
risentito dei minori investimenti nei paesi terzi. 

Le importazioni sono viceversa aumentate del 9 % in valore, 
rispetto al 5 % nel 1961. La bilancia commerciale della Comunità, in 
attivo nel 1960 e praticamente equilibrata nel 1961, è così ulteriormente 
peggiorata nel 1962, presentando un deficit di circa 1,5 miliardi di unità 
di conto. ψ 

* * 

Nella politica regionale, il problema principale della Comunità 
resta il miglioramento del tenore di vita del Mezzogiorno itahano. In 
questa regione, che conta 19 mihoni di abitanti (il 37 % della popolazione 
italiana e I'll % della popolazione della Comunità), il prodotto per 
abitante raggiunge appena un terzo del prodotto medio della Comunità. 
L'integrazione economica del Mezzogiorno alle regioni più progredite 
della Comunità, soprattutto mediante investimenti nell'infrastruttura, 
nell'industria e nell'agricoltura, resta uno degli obbiettivi prioritari non 
soltanto dello Stato italiano, ma anche delle istituzioni europee. La 
Banca ha pertanto continuato a dedicare un'attenzione particolare a 
questa regione durante lo scorso esercizio. 
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Gli interventi per lo sviluppo economico di tale regione hanno 
dato luogo ad un aumento degli investimenti rispetto al volume totale 
degli investimenti in Italia. Si era creduto qualche anno fa di constatare 
un aumento del ritardo del Sud, ma i recenti tassi di sviluppo, più alti 
che nell'Itaha del nord e del centro, sembrano indicare un mutamento 
della situazione. Ciò è confermato dal numero crescente delle imprese 
di nuovo impianto, attirate sia dalle agevolazioni concesse dalle pubbliche 
autorità che dalla disponibilità di mano d'opera e dalle prospettive 
di un nuovo vasto mercato in espansione. Per ottenere risultati impor­
tanti, l'opera di sviluppo del Mezzogiorno esige tuttavia uno sforzo 
continuo di parecchi anni, in particolare nel campo della formazione 
professionale dei lavoratori. 

Le altre regioni della Comunità non presentano problemi 
altrettanto gravi, salvo che in certe zone limitate dell'ovest, del centro 
e del sud della Francia. Le autorità francesi hanno preso provvedimenti 
per elevare il tenore di vita in tali regioni e favorire l'occupazione; ne 
è già derivato un notevole sforzo di investimento, cui la Banca ha 
contribuito soprattutto in Bretagna e nella Francia meridionale. 

Nelle regioni meno sviluppate degli altri paesi della Comunità, 
ove il prodotto per abitante ha già raggiunto in generale un hvello 
elevato, si tratta più di eliminare certe deficienze strutturali e d'impri­
mere un nuovo orientamento all'attività economica, che di risolvere 
un grave problema di disoccupazione ο di sottoccupazione croniche. 

• * * 

La formazione lorda di capitale fisso nella Comunità, secondo 
una stima provvisoria, ha raggiunto 49 miUardi di unita di conto nel 1962,  
con un aumento di circa I'll % rispetto ai 44 mihardi dell'anno prece­
dente. In termini reali, l'investimento è aumentato soltanto del 6,2 %,  
a causa dell'ulteriore sensibile rialzo dei prezzi, particolarmente nel 
settore dell'edilizia. L'investimento fisso, sia in valore che in volume, 
è così aumentato più rapidamente del prodotto nazionale, i cui tassi 
di incremento già menzionati sono stati rispettivamente del 9 % in valore 
e del 4,9 % in termini reali. La quota dell'investimento rispetto al prodotto 
nazionale è pertanto sahta dal 22 al 22,3 %. 
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La tabella seguente indiea per ogni paese della Comunità le 
percentuali di aumento reale dell'investimento lordo nel 1962 (rispetto 
a quelle dell'anno precedente), paragonate alle corrispondenti percentuali 
nel 1961 : 

1961 1962 

Germania 9,7 4,5 
Francia 10 7,5 
Italia 11,5 8,9 
Paesi Bassi 6,7 5,1 
Belgio 10 6 
Lussemburgo 

Comunità 9,7 6,2 

Il ritmo di espansione dell'investimento è dunque diminuito in 
tutti i paesi della Comunità. 

Tale regresso è da attribuire soprattutto al rallentamento 
degli investimenti delle imprese, il cui aumento in valore è solo del 10 %  
rispetto al 15 % dell'anno precedente, e in termini reali del 6 % rispetto 
al 12 %. 

Le spese per gli investimenti pubbbci sono aumentate in tutti 
i paesi, salvo l'Italia, ove sono diminuite leggermente. Per l'insieme della 
Comunità, sono aumentate del 10 %, percentuale vicina a quella dell'anno 
precedente. Poiché i prezzi sono aumentati più ehe nel 1961, il tasso 
reale di aumento è disceso. 

Per quanto riguarda l'edilizia per abitazioni, l'attività è stata 
influenzata non solo dalla penuria persistente di mano d'opera, ma anche 
e soprattutto dal rallentamento dell'attività durante i primi mesi dell'anno 
a eausa delle intemperie. In quasi tutti i paesi della Comunità tale 
attività è aumentata a un ritmo lievemente inferiore a quello dell'anno 
precedente, ο è addirittura diminuita. L'Italia rappresenta un'eccezione : 
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gli investimenti in nuove abitazioni sono aumentati del 15 % in termini 
reali (rispetto al 5 % nel 1961). Per la Comunità nel suo insieme il tasso 
di incremento reale (5 %) ha superato quello dell'anno precedente 
(4 %). In conseguenza degli ulteriori rialzi dei prezzi, le spese d'investi­
mento sono aumentate del 12 % circa, superando così leggermente il 
tasso dell'anno precedente. 

Le spese degli investimenti nei tre grandi settori delle imprese, 
delle amministrazioni pubbliche e dell'edUizia sono quindi aumentate 
nel 1962, press'a poco al medesimo ritmo; la ripartizione delle spese 
tra questi settori non è dunque cambiata rispetto al 1961 : 68 % per 
le imprese, 23 % per l'edilizia e 9 % per le amministrazioni pubbliche. 

FORMAZIONE LORDA DI CAPITALE FISSO 
PER SETTORE NELLA COMUNITÀ, 1958-1962 

Miliardi di unità 
Settori di conto In % del totale 

ai prezzi correnti 

1960 1961 1962 1958 1959 1960 1961 1962 

Agricoltura, sUvicoltura e pesca 2,8 3,0 3,2 7,6 7,4 7,4 6,9 6,6 

Industrie estrattive 0,9 1,0 1,0 3,0 2,8 2,5 2,3 2,1 

Industrie manifatturiere e costruzione 9,9 12,2 13,7 24,4 24,2 25,9 27,8 27,9 

Elettricità, gas e acqua 2,5 2,6 3,0 7,2 7,1 6,4 6,0 6,0 

Trasporti e comunicazioni 5,9 6,6 7,2 15,3 15,3 15,5 15,0 14,8 

Commercio e altri servizi 3,7 4,5 5,2 9,0 8,8 9,6 10,2 10,6 

Formazione lorda di capitale fisso 
delle imprese 25,7 29,9 33,3 66,5 65,6 67,3 68,2 68,0 

Edilizia per abitazioni 8,9 9,9 11,1 24,2 24,6 23,2 22,4 22,7 

Stato 3,6 4,1 4,5 9,3 9,8 9,5 9,4 9,3 

Formazione lorda di capitale fisso 38,2 43,9 48,9 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Tra le cause della minore espansione degli investimenti, vanno 
menzionate le ridotte possibilità di autofinanziamento delle imprese. 
I notevoli rialzi dei salari, aggiunti ad una concorrenza più serrata, sia 
all'esterno che all'interno, che ha impedito alle imprese di compensare 
l'aumento dei eosti con quello dei prezzi, hanno prodotto una riduzione 
dei profitti e quindi dell'autofinanziamento. 
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La riduzione delle possibilità di autofinanziamento non tocca 
in realtà che una parte degli investimenti totali, che si può stimare a 
circa il 65 % degli investimenti fissi delle imprese, vale a dire circa il 
45 % dell'investimento totale; si tratta essenzialmente degli investimenti 
delle imprese private. Essa influisce solo modestamente sulle decisioni 
d'investimento delle imprese pubbliche : sia perchè i loro programmi di 
investimento sono stabiliti a più lungo termine, sia per la maggiore 
facilità di accesso ai mercati dei capitali, al credito di istituti speciali 
e anche agli stanziamenti diretti di bilancio. Va infine considerato a 
parte il finanziamento dell'edilizia per abitazioni e degli investimenti 
delle amministrazioni pubbliche. 

Oltre alle variazioni intervenute nel campo dell'autofinanzia­
mento, altri fattori hanno esercitato un'influenza notevole sui programmi 
d'investimento delle imprese. L'espansione delle capacità di produzione 
era stata molto rapida negli ultimi anni, e il rallentamento della domanda, 
manifestatosi fin dal 1961, ha talvolta costretto le imprese a rivedere 
le previsioni di vendita e, di conseguenza, i programmi di investimenti. 

D'altra parte la penuria di mano d'opera ha frenato in certi 
paesi l'impianto di nuove capacità di produzione, ma, nello stesso tempo, 
ha spinto le imprese a effettuare investimenti di razionalizzazione; 
l'importanza degli investimenti di questa natura aumenta rapidamente 
in rapporto al volume totale. 

Per quanto riguarda l'avvenire immediato, si stima che, per 
1 insieme della Comunità, l'investimento fisso totale dovrebbe aumentare 
nel 1963 a un ritmo leggermente inferiore a quello del 1962; l'aumento 
degli investimenti delle imprese dovrebbe ancora diminuire, mentre 
l'espansione dovrebbe proseguire nel settore dell'edilizia e ancor più 
negli investimenti del settore pubblico. 

In questo settore le possibilità di investimento restano consi­
derevoli. Numerose regioni della Comunità, anche al di fuori delle regioni 
meno sviluppate, hanno un ritardo considerevole da ricuperare in materia 
d infrastruttura economica e sociale. Nelle zone di forte concentrazione 
industriale, le infrastrutture sociali, così come i trasporti pubblici e la 
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rete stradale, non hanno sempre seguito lo sviluppo economico e demo­
grafico; quanto alle regioni meno sviluppate, esse sono spesso ancora 
sprovviste dell'infrastruttura necessaria allo sviluppo. Un'azione in 
questo campo potrebbe in parte attenuare il rallentamento degb investi­
menti in altri settori. 

* 
* H: 

I flussi finanziari nei paesi della Comunità sono noti in modo 
troppo impreciso per poter tracciare un quadro d'insieme delle fonti 
di finanziamento degb investimenti. 

Una parte considerevole del finanziamento degli investimenti 
fissi lordi corrisponde all'ammortamento, che può essere valutato nel 
1962 a 20 mibardi di unità di conto, vale a dire circa il 40 % dei 49 mibardi 
dell'investimento fisso lordo. 

L'investimento netto ammonta così a 29 mibardi. L'auto­
finanziamento mediante profitti reinvestiti è restato probabilmente nel 
1962 la fonte principale del finanziamento, rappresentando più di un 
terzo dell'investimento netto, malgrado la riduzione dei profitti già 
menzionata. 

Le emissioni di valori sui mercati finanziari deUa Comunità 
hanno fornito nel 1962 importi sensibilmente più elevati di quelb degb 
anni precedenti : 

EMISSIONI NETTE DI VALORI MOBILIARI 
NELLA COMUNITÀ, I958-I962 

(in miliardi di unità di conto) 

1958 1959 1960 1961 1962 

Azioni 
Prestiti del settore pubblico 
Obbbgazioni del settore privato 

1,29 

1,43 

2,76 

1,55 

1,70 

2,89 

2,12 
1,10 
2,53 

2,28 

1,15 

3,53 

2,63 

j 5,24 

Totale 5,50 6,15 5,76 6,96 7,87 
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Le emissioni nette di titoli di Stato e d'obbligazioni hanno 
raggiunto 5,24 miliardi (contro 4,68) e le emissioni di azioni 2,63 miliardi 
(contro 2,28) e cioè in totale 7,87 miliardi (contro 6,96). Complessivamente 
le emissioni sono così aumentate del 13 %, tasso di aumento che supera 
quello dell'investimento. 

Gli istituti di finanziamento a medio e a lungo termine hanno 
finanziato un importo dello stesso ordine di grandezza. L'aumento di 
questi crediti, al netto delle risorse ottenute dagli istituti di finanziamento 
mediante il collocamento di obbligazioni, può essere stimato a 8,5 miliardi 
nel 1962, rispetto a 7,1 miliardi nel 1961, con un aumento del 20 %. 

Anche il credito a breve termine è fortemente aumentato, ma 
non è possibile valutarne la quota destinata al finanziamento degli 
investimenti. 

* * * 

1 fondi raccolti dalle imprese sui mercati della Comunità 
mediante l'emissione di azioni, sono stati in generale più abbondanti 
nel 1962 che nell'anno precedente. 

1961 1962 
(miliardi di unità di conto) 

Germania 0,82 0,55 
Belgio 0,07 0,14 
Francia 0,65 0,81 
Italia 0,67 0,95 
Lussemburgo 0,03 0,05 
Paesi Bassi 0,04 0,13 

Totale Comunità 2,28 2,63 

I corsi delle azioni hanno avuto un'evoluzione diversa nei 
vari paesi : l'indice generale mostra un lieve rialzo in Francia, la stabihtà 
in Belgio e un ribasso piuttosto notevole nei Paesi Bassi, in Italia e in 
Germania. E' soprattutto in quest'ultimo mercato che la tendenza 
sfavorevole ha limitato le possibilità di ricorso agli azionisti. 
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L'ammontare del ricorso netto al mercato, mediante l'emissione 
di prestiti del settore pubblico e d'obbbgazioni del settore privato, ha 
registrato un nuovo aumento per l'insieme della Comunità, risultato di 
un aumento delle emissioni in Germania, in Belgio e in ItaUa e di una 
leggera riduzione in Francia e nei Paesi Bassi. 

1961 1962 
(miliardi di unità di conto) 

Germania 1,96 2,36 

Belgio 0,44 0,52 

Francia 0,74 0,70 

Italia 1,41 1,53 

Lussemburgo 0,01 

Paesi Bassi 0,14 0,12 

Totale Comunità 4,69 5,24 

In Germania, ancora una volta la maggior parte delle somme 
raccolte è andata agli organismi di credito ipotecari e anche agU istituti 
comunali; le autorità pubbliche e le società industriali hanno aumen­
tato il loro ricorso netto al mercato ; le società industriali hanno potuto 
inoltre sostituire nuovi titoli ai prestiti più costosi contratti prima del 
1958, facendo uso delle predisposte possibilità di rimborso anticipato. 

I tassi offerti ai sottoscrittori hanno subito un ribasso verso la 
fine del primo trimestre e si sono poi stabilizzati al livello del 6 % circa, 
livello al quale si trovavano già alla fine del 1961 e al quale sono rimasti 
per tutto il secondo semestre 1962, per mantenere un'offerta sostanziale 
di capitali. 

In Belgio, il mercato è stato sollecitato dalla richiesta pubblica 
di denaro per importi sensibilmente più elevati di quelli raccolti l'anno 
precedente. Le imprese industriali, per la prima volta dopo il 1959,  
hanno proceduto a qualche emissione pubblica di obbligazioni. 

23 



Il collocamento di tutti questi titoli si è rivelato relativamente 
facile, vista l'abbondanza di liquidità che, malgrado l'aumento della 
domanda, ha permesso una diminuzione dei tassi offerti ai sottoscrittori; 
alla fine del 1962, questi tassi non superavano di molto il 5,25 %, con 
un ribasso dello 0,50 % rispetto all'anno precedente. 

In Francia, come nel 1961, lo Stato e le collettività pubbliche 
hanno posto un saldo netto considerevole a disposizione del mercato; 
queste maggiori disponibilità sono state divise tra gli istituti di finanzia­
mento, il settore nazionalizzato e il settore privato, con una leggera 
diminuzione da parte di quest'ultimo rispetto all'anno precedente. 

Una stretta sorveglianza del volume dei titoli emessi ha permesso 
di mantenere una notevole stabilità dei tassi offerti ai sottoscrittori. 
Tali tassi si situano intorno al 5,70 %, con scarti minimi a seconda delle 
categorie dei debitori, a differenza di quelli che risultano dalle quotazioni 
dei titoli precedentemente emessi (fine dicembre 1962, 5,30 % per le 
obbligazioni classiche del settore pubblico e semipubblico e 6,20 % per 
quelle del settore privato). 

Anche in Italia le emissioni di titoli a reddito fisso hanno 
superato quelle dell'anno precedente. In relazione fra l'altro a questo 
aumento della domanda, si è manifestata una tensione dei tassi a partire 
dal secondo trimestre; a fine d'anno, le nuove emissioni rendevano circa 
il 6 %, rispetto al 5,70 % di un anno prima; anche le quotazioni dei vecchi 
titoli indicavano un sensibile rialzo dei tassi. 

Al Lussemburgo, il mercato che non aveva registrato alcuna 
emissione l'anno precedente, nel 1962 ha fornito qualche risorsa al 
settore pubblico e al settore privato. Il reddito offerto ai sottoscrittori 
ha leggermente superato il 4 % nel primo caso e il 4,50 % nel secondo. 

Nei Paesi Bassi, le nuove emissioni dello Stato, in forte diminu­
zione, sono state ampiamente compensate dal rimborso di titoli della 
stessa categoria. Le collettività locali, principalmente per il tramite 
della Bank voor Nederlandse Gemeenten, hanno reperito sul mercato 
importi netti dello stesso ordine di grandezza dell'anno precedente, 
mentre si sviluppavano considerevolmente i prelievi del settore privato. 
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I tassi praticati hanno accusato, verso la metà dell'anno, un 
rialzo di circa lo 0,25 %, si sono quindi stabilizzati al livello raggiunto, 
4,50 % per i prestiti a lungo termine del principale debitore, la Bank 
voor Nederlandse Gemeenten, che usufruisce di uno statuto speciale. 

Malgrado questo aumento, il mercato olandese resta il più 
vantaggioso per contrarre prestiti; è seguito dal mercato belga, ed il 
vantaggio è tanto più notevole dato che i diversi oneri di emissione 
sembrano sensibilmente meno elevati in questi due paesi che negb altri 
paesi membri. 

Accanto a queste operazioni sul piano strettamente interno, 
vari paesi della Comunità hanno autorizzato nel 1962 l'emissione di 
obbbgazioni estere. 

II mercato dei Paesi Bassi è rimasto il più aperto a tab titob, 
malgrado una forte diminuzione rispetto al 1961; le emissioni hanno 
infatti raggiunto un importo nominale di 230 müioni di fiorini, cor­
rispondenti a un prelievo netto sul mercato di 142 miboni di fiorini 
(536 e 432 miboni rispettivamente per il 1961). 11 reddito offerto ai 
sottoscrittori è variato dal 4,55 % al 5,25 %, registrando un beve 
rialzo nel periodo in cui il mercato è stato aperto alle emissioni straniere. 

L'Italia ha accolto due emissioni di istituti finanziari interna­
zionali, per un importo complessivo di 30 mdiardi di bre (rispetto a 15  
nel 1961). I titob sono stati emessi al 5 % e alla pari; le condizioni 
prevalenti alla fine deb'anno non avrebbero permesso di mantenere 
un tasso così vantaggioso per gli istituti emittenti. 

La Germania, ove le precedenti emissioni estere di una certa 
importanza risalivano al 1959, ha autorizzato nel febbraio 1962 il collo­
camento di un prestito di ICQ miboni di DM, offrendo ai sottoscrittori 
un reddito deb'ordine del 7 %. 

Nel maggio del 1962 è stato inoltre ammesso il cobocamento 
contemporaneo su parecchie piazze finanziarie deUa Comunità, di una 
seconda quota di 5 miboni di dollari di un prestito portoghese, e nel 
dicembre è stato annunciato per l'inizio del 1963 queUo di un prestito 
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norvegese di 12 milioni di dollari, entrambi espressi in unità di conto, 
secondo la definizione dell'ex Unione Europea dei Pagamenti; il servizio 
di interesse e di ammortamento sarà praticato a scelta del portatore 
in una delle 17 monete in riferimento. 

Per l'insieme della Comunità, l'ammontare complessivo dei 
nuovi prestiti esteri emessi nel 1962 ha quindi raggiunto quasi 140 milioni 
di unità di conto, di cui 50 milioni a favore di debitori di altri paesi della 
Comunità e 90 circa a favore di debitori esterni. Quest'ultima cifra è 
da paragonare all'importo, di quasi 150 milioni, delle nuove emissioni 
sui mercati americano e svizzero da parte di istituti dei paesi della 
Comunità, 
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II 

CREDITI 

L'attività della Banca si è ulteriormente aceresciuta nell'esercizio 
1962, sia per il numero che per l'ammontare complessivo dei prestiti 
concessi. Una parte eonsiderevole dei prestiti è stata destinata a progetti 
di media importanza : cinque prestiti non superano l'importo di 1 milione 
di unità di conto. La Banca ha inoltre partecipato per la prima volta 
al finanziamento di un'operazione di riconversione industriale. 

Durante il 1962, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
quindici prestiti per un ammontare totale di 94,1 mihoni di unità di 
conto, rispetto a dieci prestiti nel 1961 per un totale di 66,2 mihoni. 
Gh interventi si ripartiscono nel modo seguente : quattordici prestiti, 
per un importo di 77,9 mihoni di unità di conto, in Italia ed uno, di 
16,2 mihoni, in Francia. Il costo totale dei progetti finanziati è stimato 
a 237 mihoni di unità di conto. 

I progetti presi in considerazione riguardano : 

Francia ; 

1. Ammodernamento delle linee della Société Nationale des  
Chemins de Fer Français (S.N.C.F.) in Bretagna : elettrificazione deUa  
linea Le Mans-Rennes e dieselizzazione delle altre hnee; prestito della 
Banca : 16,2 mihoni di unità di conto. 

Italia centrale : 

2. Costruzione a Livorno, da parte della C.M.F.-Costruzioni 
Metalliche Finsider S.p.A., di uno stabilimento di carpenterie metal­
liche, avente una capacità di 65.000 tonnellate annue; lo stabilimento 
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occuperà circa 1.000 persone provenienti dai cantieri navali di Livorno, 
la eui attività sarà notevolmente ridotta, nel quadro della riorganiz­
zazione dei cantieri navali italiani; prestito della Banea : 4,8 milioni 
di unità di conto. 

Mezzogiorno continentale : 

3. Costruzione di una fabbrica di birra nelle Puglie; prestito 
della Banca : 3 milioni di unità di conto. 

4. Ampliamento, da parte della S.p.A. Cementeria di Barletta, 
di un eementificio a Barletta (Bari) per una produzione ' supplementare 
di 250.000 tonnellate annue; prestito della Banca : 2 milioni di unità 
di conto. 

5. Costruzione a Montesarchio (Benevento) da parte della 
I.C.L.A.M.-Industria Campana Laterizi Affini Montesarchio di una 
fabbrica di laterizi della capacità di 200.000 metri cubi annui; prestito 
della Banca : 0,7 milioni di unità di conto. 

6. Ampliamento di una conceria a Pescara da parte della 
C.I.R.-Concerie Italiane Riunite S.p.A.; prestito della Banca :  
0,4 milioni di unità di conto. 

7. Costruzione a Mondragone (Caserta), da parte della società 
I.O.A.C.-Impianto Disidratazione Agro Campano, di uno stabUimento 
di disidratazione della capacità di evaporazione di 2.000 litri d'acqua 
all'ora, per la preparazione di prodotti ortofrutticoli in polvere; prestito 
della Banca : 1 milione di unità di conto. 

8. Costruzione nella provincia di Latina di una fabbrica di 
lampadine elettriche; prestito della Banca : 0,5 milioni di unità di conto. 

9. Trasformazione dello stabilimento frigorifero e costruzione 
di impianti per la conservazione di prodotti ortofrutticoli, da parte della 
società SURGELA-Industrie Frigorifere e Conserviere della Valle del 
Tronto di Porto d'Ascoli (Ascoli Piceno) ; prestito della Banca ; 0,4 milioni 
di unità di conto. 

10. Costruzione a Napoli di uno stabilimento per la produzione 
di cellofan; prestito della Banca : 3 milioni di unità di conto. 
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11. Costruzione a Taranto, presso il centro siderurgico della 
Italsider (già finanziato dalla Banca nel 1960) di un cementificio della 
capacità di 1 milione di tonnellate annue, che utilizzerà in parte i sotto­
prodotti degli altiforni; tale progetto sarà realizzato dalla CEMENTIR-
Cementerie del Tirreno S.p.A.; prestito della Banca : 6,4 milioni di 
unità di conto. 

Sardegna : 
12. Costruzione a Sant'Antioco (Cagliari) di uno stabilimento 

per l'estrazione di 50.000 tonnellate annue di ossido di magnesio dai 
sali di magnesio contenuti nell'acqua di mare : tale progetto sarà realiz­
zato dalle società Sardamag·Società Magnesite S.p.A. e Palmas Cave 
S.p.A.; prestito della Banca : 4,6 milioni di unità di conto. 

13. Costruzione a Cagliari, da parte della Rumianca S.p.A. e 
di altre sei società dello stesso gruppo, di un complesso industriale 
chimico, basato sull'elettrohsi del sale marino ed il cracking di distillati 
leggeri di petroho, che produrrà principalmente il cloruro di pohvinile 
e il pohetilene; prestito della Banca ; 24 mdioni di unità di conto. 

14. Creazione a Porto Torres (Sassari) di un complesso petrol­
chimico da parte della Sarda Industria Resine (S.I.R.) e di altre 
quattro società dello stesso gruppo; prestito della Banca : 19,2 milioni 
di unità di conto. 

Sicilia : 
15. Costruzione a Fiumefreddo (Catania) di uno stabilimento 

per la trasformazione del legno di eucahpto sicüiano e la produzione 
di copertine per cartone ondulato; tale progetto sarà reahzzato dalla 
S.I.A.C.E.-Società Industriale Agricola per la Produzione di Cellulosa 
da Eucalipto S.p.A.; prestito della Banca : 8 mihoni di unità di conto. 

I prestiti alla Société Nationale des Chemins de Fer Français  
(S.N.C.F.) ed alla C.M.F.-Costruzioni Metalliche Finsider S.p.A. sono  
stati concessi direttamente ai beneficiari. I prestiti relativi agh altri 
progetti situati nella zona di azione della Cassa per il Mezzogiorno 
sono stati concessi come in passato a questo ente, che a sua volta ne presta 
l'importo tramite l'Istituto regionale competente, ü quale partecipa 
al finanziamento dei progetti. 
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Si tratta in particolare dei seguenti istituti di diritto pubblico 
per il finanziamento alle industrie : 

— Mezzogiorno continentale : Istituto per lo Sviluppo Economico 
deirItalia Meridionale (ISVEIMER)·, 

— Sardegna : Credito Industriale Sardo (C.I.S.) ; 
— Sicilia : Istituto Regionale per il Finanziamento alle Industrie in 

Sicilia (IRFIS). 
* « * 

Dalla sua costituzione sino alla fine del 1962, la Banca ha 
approvato 37 prestiti per una somma complessiva di 254,3 milioni di 
unità di conto, cioè in media 6,9 milioni per prestito. Gli investimenti 
cui la Banca ha contribuito ammontano complessivamente a 1.250 milioni 
di unità di conto : la quota corrispondente al finanziamento della Banea 
è stata in media del 20 % circa, con una larga dispersione secondo la 
natura e l'importanza dei progetti. La durata dei prestiti industriali 
è compresa in generale fra gli 11 e i 15 anni, mentre per i prestiti relativi 
a progetti d'infrastruttura (energia, trasporti) e a progetti agrieoli, 
essa è generalmente compresa tra i 16 e i 20 anni. 

La ripartizione geografica dei prestiti approvati è la seguente : 

RIPARTIZIONE DEI PRESTITI PER PAESE 
al 31 dicembre 1962 

Paesi Numero 
dei progetti 

Prestiti 
della B.E.I. 

(milioni d''u.c.) 

Percentuale 
di ogni paese 

rispetto al totale 

Belgio 1 4,8 2% 
Germania 2 27,4 11% 
Franeia 8 54,0 21% 
Italia 25 164,1 64% 
Lussemburgo 1 4,0 2% 

Totale 37 254,3 100 % 
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I prestiti si ripartiscono come segue per settore economico : 

RIPARTIZIONE DEI PRESTITI PER SETTORE 
al 31 dicembre 1962 

Settore Numero 
η ,. . Percentuale Γ restiti 7· 

della B.E.I. ''' dei progetti mpm 

Agricoltura 2 10,5 4% 
Trasporti 4 66,2 26% 
Energia 6 42,6 17% 
Industria 25 135,0 53% 
— Siderurgia 1 24,0 
— Materiali 

da costruzione 3 9,1 
— Cellulosa-carta 2 12,8 
— Ind. meccanica 3 11,2 
— Ind. chimica 9 71,9 
— Ind. alimentare 4 4,8 
— Altre industrie 3 1,2 

Totale 37 254,3 100 % 

* 
* • 

Al 31 dicembre 1962 erano stati firmati 26 contratti di prestito 
per un importo complessivo di 213 milioni di unità di conto. A fine 
marzo 1963, 36 contratti di prestito erano stati firmati, per un ammontare 
totale di 253,7 milioni. La somma versata sui prestiti concessi, al netto 
dei rimborsi, si elevava a 140,8 müioni alla fine del 1962 e a 158,9 müioni  
a fine marzo 1963. 

Durante lo scorso esercizio sono stati effettuati i primi rimborsi 
dei prestiti concessi, per un importo di 0,6 milioni di unità di conto. 

* 
* * 
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A partire dal 1962, la Banca Europea per gli Investimenti ha 
visto estendere il suo campo di attività ai paesi associati alla Comunità 
Economica Europea. 

L'accordo di associazione tra la Comunità e la Grecia del 
9 luglio 1961, menzionato nella precedente Relazione Annuale, è entrato 
in vigore il 1® novembre 1962. Un protocollo finanziario prevede il con­
corso della Comunità in favore di progetti di investimento da realizzare 
in Grecia, per un ammontare di 125 milioni di dollari in cinque anni. 
La Banca, designata dalla Comunità come organismo finanziatore, è 
stata autorizzata dal Consiglio dei Governatori, a norma dell'articolo 18  
dello Statuto, a impegnare, su mandato dei paesi membri e secondo 
le modalità, condizioni e procedure statutarie, un primo ammontare 
di 50 milioni di dollari nel corso dei primi due anni. Una parte dei prestiti 
potrà usufruire di un bonifico d'interesse a carico degli Stati membri. 

A seguito di tali accordi, le autorità greebe hanno presentato 
alla fine del 1962 alcune domande di prestiti per progetti d'investimento, 
domande che sono allo studio presso i servizi della Banea. 

Il progetto di convenzione siglato, ma non ancora firmato, 
che rinnova per cinque anni l'associazione di diciotto Stati d'Africa 
prevede fra l'altro, nell'ambito di un aiuto globale della Comunità a 
questi paesi per un importo di 730 milioni di unità di conto, la possibilità 
per la Banca di concedere prestiti, con i suoi propri mezzi, fino a un 
massimo di 64 milioni, secondo le modalità, condizioni e procedure 
statutarie. 

Altri testi in via di elaborazione prevedono un intervento della 
Banca a condizioni analoghe e fino ad un limite di 6 milioni di unità 
di conto, nell'ambito di un aiuto globale di 70 milioni, a favore dei paesi 
e territori d'oltremare dipendenti e dei dipartimenti francesi d'oltremare. 

Questa estensione dell'attività della Banca a paesi il cui sviluppo 
economico e sociale presenta spesso aspetti diversi da quelli dell'Europa 
occidentale ha portato ad una revisione dell'organizzazione interna della 
Banca. E' stata creata una Direzione dei prestiti nei paesi associati, 
mentre la Direzione dei crediti già esistente ha assunto il nome di Direzione 
dei prestiti nei paesi membri. 
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D'altra parte, come dimostra l'esperienza di altre istituzioni 
internazionali, tali interventi finanziari al di fuori della Comunità 
richiedono talvolta studi complessi prima dell'investimento vero e proprio ;  
la Banca prenderà al momento opportuno le iniziative necessarie. 

* * * 

Al di fuori della sua attività operativa, la Banca è stata associata 
a nmnerosi lavori e studi di diversi organi comunitari, nei settori suscet­
tibili di influenzare la sua attività futura. 

La Banca partecipa inoltre ai gruppi di lavoro istituiti dal­
l'Organizzazione di cooperazione e di sviluppo economico (O.C.S.E.) per esa­
minare i problemi di sviluppo a lungo termine della Grecia e della Turchia 
ed al consorzio per gli aiuti alla Grecia. 

* * * 

RISORSE 

La Banca ha proseguito la sua politica di provvista di mezzi 
mirante a collocare gradualmente i suoi titoli sui diversi mercati dei capitab, 
per potere raccoghere sui mercati stessi i fondi crescenti di cui avrà 
bisogno per lo svolgimento dei suoi compiti. 

La Banca ha potuto accedere nel 1962 al mercato italiano 
dei capitab ed ha emesso un nuovo prestito nei Paesi Bassi. 

Il primo prestito della Banca in Italia data del mese di 
febbraio 1962. L'importo complessivo è di 15 miliardi di lire (24 miboni 
di unità di conto) e la durata è di 15 anni. Le obbligazioni, che portano 
interesse al tasso annuo del 5 %, sono state offerte al pubblico alla pari 
e sono rimborsabili, aUa pari, alla fine del quindicesimo anno; la Banca 
ha facoltà di rimborsare anticipatamente ü prestito in tutto ο in parte, 
sempre aUa pari, a partire dal sesto anno. 
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Un secondo prestito di 30 milioni di fiorini (8,3 milioni di unità 
di conto circa), è stato offerto in sottoscrizione pubblica alla pari sul 
mercato dei capitali dei Paesi Bassi, nel dicembre del 1962. Tale prestito, 
della durata di 20 anni e al tasso di interesse del 4 3/4 % annuo, è rim­
borsabile alla pari dal dicembre 1973 in poi, in 10 rate annuali eguali. 

Con queste due operazioni, ü debito consolidato dalla Banca 
ammonta complessivamente a 53,7 milioni di imità di conto. 

* * * 

L'anno 1962 segna nella vita della Banca la fine di una prima 
fase, nel corso della quale il capitale versato ha fornito i mezzi necessari 
alle sue operazioni di prestito. L'ammontare complessivamente impe­
gnato nei prestiti approvati, 254,3 milioni, supera il capitale versato 
della Banca e rappresenta circa tre quarti dell'insieme dei suoi mezzi 
finanziari : capitale versato, prestiti contratti ed eecedenze di gestione. 
Tuttavia, la liquidità della Banca resta ancora temporaneamente elevata 
a causa del lasso di tempo che intercorre tra l'approvazione dei prestiti, 
la firma dei contratti e il versamento a rate dei relativi importi, secondo 
i piani di finanziamento. 
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III 

Il bilancio e il conto profitti e perdite sono uniti aUa presente 
Relazione. 

Le voci principali sono analizzate qui di seguito. 

BILANCIO 

11 totale del bilancio al 31 dicembre 1962 ammonta a u.c. 
411.248.568,32. Al 31 dicembre 1961 esso ammontava a u.c. 351.177.185,56. 

ATTIVO 

Cassa β Banche, averi in oro e portafoglio. 

Al 31 dicembre 1962, gb averi a vista e a termine erano così 
composti : 

1. Cassa e Banche : u.c. 156.504.062,63 
Essi comprendono per u.c. 5.007,31 fondi in cassa e per 
u.c. 156.499.055,32 averi in banca. 
Al 31 dicembre 1961 tali averi ammontavano a u.c. 
143.841.597,06. 

2. Averi in oro : u.c. 8.520.897,32 
Gli averi in oro sono costituiti da metallo e da depositi a vista. 

3. Portafoglio : u.c. 31.683.179,21 
11 portafogbo è costituito per u.c. 7.373.941,17 da Buoni 
del Tesoro, per u.c. 10.561.476,60 da altri titob del mercato 
monetario e per il saldo, pari a u.c. 13.747.761,44 da obbb-
gazioni e buoni fruttiferi. 
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I buoni fruttiferi e le obbbgazioni sono stati valutati al loro 
prezzo di acquisto ο alla quotazione di borsa al 31 dicembre 
1962, se quest'idtima è inferiore, con un massimo del 100 %.  
Nel bilancio al 31 dicembre 1961 questa voce ammontava 
a u.c. 50.875.745,29. 

Il totale di queste tre voci, u.c. 196.708.139,16, si ripartisce 
per monete come segue : 

— monete dei paesi membri u.c. 151.962.835,62 
— altre monete u.c. 36.224.406,22 
— oro u.c. 8.520.897,32 

La ripartizione per scadenze è la seguente : 

— a vista u.c. 22.285.730,03 
— a non più di 3 mesi u.c. 59.436.986,29 
— a più di 3 mesi e a non più di 6 mesi u.c. 39.317.861,85 
— a più di 6 mesi e a non più di 12 mesi u.c. 69.135.674,55 
— a più di 12 mesi u.c. 6.531.886,44 

Prestiti. 

La somma di u.c. 212.386.584,18 rappresenta l'ammontare 
globale dei prestiti i cui contratti sono stati stipulati entro il 31 dicem­
bre 1962, deduzione fatta dei rimborsi effettuati, il cui ammontare ha 
raggiunto nel corso dell'esercizio u.c. 570.480,70. I fondi versati ai 
mutuatari su tale importo globale ammontano alla stessa data a 
u.c. 140.784.650,48. 

I crediti della Banca a fronte di tali versamenti si ripartiscono 
per monete nel modo seguente : 

— monete dei paesi membri u.c. 100.425.983,46 
— facoltà d'opzione della Banca tra le monete degli 

Stati membri u.c. 25.127.484,78 
— altre monete u.c. 15.231.182,24 

II rimanente importo da versare, u.c. 71.601.933,70, trova 
riscontro al passivo nella voce « da versare per prestiti accordati ». 
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Le voci relative ai prestiti possono quindi confrontarsi nel modo 

seguente : 
al 31 dicembre 1961 al 31 dicembre 1962 

Prestiti versati 92.150.963,69 140.784.650,48 
Prestiti da versare 54.458.893,10 71.601.933,70 

Totale dei prestiti 146.609.856,79 212.386.584,18 

Mobili e impianti. 

Tale voce è riportata per memoria, mobili ed impianti essendo 
stati integralmente ammortizzati. 

Ratei attivi. 

Sotto tale voce figurano gli interessi e le commissioni maturati 
al 31 dicembre 1962, ma non ancora scaduti, che ammontano a 
u.c. 2.128.053,51. 

PASSIVO 

Capitale. 

11 capitale sottoscritto ammonta a u.c. 1.000.000.000,— di cui 
u.c. 250.000.000,— di capitale versato e u.c. 750.000.000,— di capitale 
di garanzia. 

Riserva statutaria. 

L'ammontare della riserva statutaria, che al principio dell'eser­
cizio era di u.c. 10.256.538,26 è stato portato a u.c. 15.591.775,17.  
E' stato infatti attribuito a tale riserva il saldo del conto profitti e perdite. 

Accantonamento per rischi su prestiti e garanzie. 

L'ammontare di questo accantonamento, che era di u.c. 
6.000.000,— alla fine dell'esercizio precedente è stato portato a 
u.c. 10.500.000,—. 
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Accantonamento per conguaglio interessi passivi e oneri 
emissione. 

L'ammontare di questo accantonamento è di u.c. 5.500.000,—  
pari quindi all'importo deU'escrcizio precedente. 

Accantonamento per rischi monetari non coperti dalVart. 7  
dello Statuto. 

L'ammontare di questo accantonamento non ha subito variazioni 
durante l'esercizio 1962. 

Importi dovuti a norma delVart. 7 paragrafo 2 dello Statuto. 
L'ammontare che figura a tale voce è di u.c. 481.323,57 contro 

u.c. 481.682,37 al 31 dicembre 1961. 

Debiti a medio e lungo termine. 

L'importo di u.c. 53.682.477,81 che figura sotto questa voce, 
rappresenta l'ammontare globale dei prestiti contratti dalla Banca e 
in essere a tutto il 31 dicembre 1962. 

La ripartizione di tab prestiti è indicata qui di seguito : 
— Prestiti obbligazionari : 

4 1/2 % 1961 settennale in fiorini (FI 20.000.000) u.c. 5.524.861,88 
4 1/2 % 1961 ventennale in fiorini (FI 50.000.000) u.c. 13.812.154,70 
5 % 1962 quindicennale in lire itabane 

(Lit. 15.000.000.000) u.c. 24.000.000,— 
4 3/4 % 1962 ventennale in fiorini (FI 30.000.000) u.c. 8.287.292,82 

— Altri prestiti : 

Credito bancario 1961 a 6 anni in franchi svizzeri 
(Fr. sv. 9.000.000) u.c. 2.058.168,41 

Totale : u.c. 53.682.477,81 

Da versare per prestiti accordati. 

La somma di u.c. 71.601.933,70 che figura sotto questa voce 
rappresenta l'ammontare dei versamenti non ancora effettuati in favore 
dei mutuatari e ai quali la Banca è impegnata in virtù dei contratti 
di prestito stipulati a tutto il 31 dicembre 1962. 
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Ratei passivi e risconti delVattivo. 

La somma di u.c. 908.174,70 che figura sotto questa voce 
rappresenta per u.c. 870.735,42, l'ammontare degli interessi debitori 
maturati ma non ancora scaduti al 31 dicembre 1962 e per u.c. 37.439,28  
l'ammontare degli interessi incassati riferentisi ad un periodo posteriore 

a tale data. 

Diversi. 

La somma di u.c. 982.883,37 iscritta sotto questa voce com­
prende spese ed oneri vari previsti ο sostenuti durante l'esercizio ma 
non ancora liquidati, nonché le somme accantonate per il regime di 
previdenza del personale. 

CONTO PROFITTI E PERDITE 

SPESE ED ONERI 

Spese amministrative. 

Le spese amministrative ammontano a u.c. 1.453.758,89 contro 
u.c. 1.124.720,82 per l'esercizio precedente. 

Esse si ripartiscono come segue : 
Spese relative al personale ii-c· 908.968,91 
Spese generali e accantonamento per altri oneri eventuali u.c. 544.789,98 

Interessi ed oneri su debiti. 

Tale voce, pari a u.c. 2.573.874,96, rappresenta l'ammontare 
degli interessi sui prestiti contratti, nonché delle spese ed altri oneri 
riferentisi a tali operazioni. 

Oneri finanziari. 

L'ammontare di u.c. 116.072,19 che figura sotto questa voce 
é costituito per u.c. 115.984,21 daUe differenze di valutazione del porta­
foglio a tutto ü 31 dicembre 1962. 
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Ammortamenti su mobili e impianti. 

Le spese per mobili e impianti sostenute durante l'esercizio e 
integralmente ammortizzate ammontano a u.c. 21.569,40, contro u.c. 
40.282,62 per l'esercizio precedente. 

RENDITE 

Interessi e commissioni su prestiti. 

L'importo relativo a tale voce è di u.c. 6.357.997,87 contro 
u.c. 3.283.355,90 per l'esercizio precedente. L'aumento di tale somma 
è in relazione al sensibile incremento delle erogazioni effettuate a fronte 
dei prestiti accordati. 

Interessi e commissioni su collocamenti 

L'ammontare degli interessi provenienti dal collocamento delle 
disponibilità e di u.c. 7.637.437,16, contro u.c. 8.266.453,54 per l'esercizio 
precedente. 
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Il 15 luglio 1962, il Sig. Claude TIXIER, Vice-Presidente della 
Banca, ha lasciato il Comitato Direttivo per assumere la presidenza di 
un importante istituto bancario in Francia. 

Desideriamo esprimere in questa sede al Sig. TIXIER la nostra 
più viva e cordiale gratitudine per il contributo veramente notevole 
che ba apportato allo sviluppo della Banca durante i primi anni della 
sua attività. 

11 Consiglio dei Governatori ba chiamato a succedergli il Sig. 
Yves LE PORTZ, già Direttore Generale delle Finanze in Algeria. 

• « 

Le seguenti modifiche sono intervenute in seno al Consigbo 
d'Amministrazione : 

11 Consiglio dei Governatori ba nominato amministratore, a 
decorrere dall'S maggio 1962, il Sig. André de LATTRE, in sostituzione 
del Sig. Jean SADRIN, dimissionario. 

Ringraziamo il Sig. SADRIN per la sua preziosa e competente 
collaborazione. 

41 



Sono stati inoltre chiamati a far parte del Consiglio eome 
amministratori sostituti : 

il 28 febbraio 1962, il Sig. Alain PRATE, sostituto del Big. Bobba; 
Γ8 maggio 1962, il Sig. Friedrich BERNARD, sostituto del Sig. Fecbner; 
il 14 gennaio 1963, il Sig. Jean RIPERT, sostituto del Sig. Schweitzer. 

* « « 

Al 31 dicembre 1962 l'organico del personale della Banca 
comprendeva 99 persone. 

Bruxelles, 27 marzo 1963. Il Presidente 
del Consigbo d'Amministrazione 

PARIDE FOBMENTINI 
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BILANCIO E CONTO PROFITTI E PERDITE 

RELAZIONE DEGLI ESPERTI DELLA 
PRICE WATERHOUSE & Co. 

60, rue Ravenstein 
Bruxelles 

Signor Presidente 
DELLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

BRUXELLES 

A nostro parere, gli allegati prospetti finanziari presentano in 
modo fedele e ragionevole la posizione finanziaria della Banca Europea 
per gli Investimenti al 31 dicembre 1962 ed i risultati della sua attività 
per l'anno, secondo principi di contabilità generalmente accettati ed 
applicati sulle stesse basi adottate nell'anno precedente. Il nostro esame 
di questi prospetti è stato fatto secondo i criteri di revisione generalmente 
accettati ed ha quindi comportato quei sondaggi della contabilità ed altre 
operazioni di controllo che abbiamo ritenuti necessari nelle circostanze. 

28 marzo 1963. 

PRICE WATERHOUSE & Co. 
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ATTIVO 

BILANCIO AL 31 
(in unità di conto di grammi 0,88867088 

I tassi di conversione 
1 unità di conto = SO fr. b. = 4,00 DM = 4,93706 NFF 

CASSA E BANCHE 
Monete degli Stati membri 

a vista ο a non più 
di un anno .  
a più di un anno 

Altre monete 
a vista ο a non più 
di un anno . 

AVERI IN ORO 

PORTAFOGLIO 
Monete degli Stati membri 

a non più di un anno 
a più di im anno 

Altre monete 
a non più di un anno 
a più di un anno 

PRESTITI 
di cui 

versati : 
in monete degli Stati 
membri 
in altre monete 

da versare 

MOBILI E IMPIANTI 

RATEI ATTIVI 

DIVERSI . 
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126.799.926,47 
750.000,00 

127.549.926,47 

28.954.136,16 

18.681.022,71 
5.731.886,44 

24.412.909,15 

7.220.270,06 
50.000,00 

7.270.270,06 

125.553.468,24 
15.231.182,24 

140.784.650,48 
71.601.933,70 

Totale : u.c. 

156.504.062,63 

8.520.897,32 

31.683.179,21 

212.386.584,18 

1,00 

2.128.053,51 

25.790,47 

411.248.568,32 



DICEMBRE 1962 
d'oro fino — Art. 4 dello Statuto) 

utilizzati 80U0 i seguenti : 
= 625 Lit = 50 fr. lues. = 3,62 fiorini = 1 $ USA = 4,37282 fr. av. 

PASSIVO 

CAPITALE SOTTOSCRITTO 1.000.000.000,00 
di cui versato a norma dell'art. 5 par. 1 dello 
Statuto  

RISERVA STATUTARIA  

ACCANTONAMENTI 

per rischi su prestiti e garanzie.... 

per conguaglio interessi passivi e oneri 
d'emissione  

per rischi monetari non coperti dall'art. 7  
dello Statuto  

IMPORTI DOVUTI A NORMA DELL'ART. 7 PAR. 2  
DELLO STATUTO  

DEBITI A MEDIO E LUNGO TERMINE 

in monete degli Stati membri .  

in altre monete .... 

DA VERSARE PER PRESTITI ACCORDATI 

RATEI PASSIVI E RISCONTI DELL'ATTIVO. 

DIVERSI 

10.500.000,00 

5.500.000,00 

2.000.000,00 

51.624.309,40 

2.058.168,41 

Totale : u.c. 

250.000.000,00 

15.591.775,17 

18.000.000,00 

481.323,57 

53.682.477,81 

71.601.933,70 

908.174,70 

982.883,37 

411.248.568,32 
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CONTO PROFITTI E PERDITE PER 
(in unità di conto di grammi 0,88867088 

SPESE ED ONERI 

SPESE AMMINISTRATIVE 

INTERESSI ED ONERI SU DEBITI 

ONERI FINANZIARI 

AMMORTAMENTI SU MOBILI E IMPIANTI . 

ACCANTONAMENTO PER RISCHI SU PRESTITI E GARANZIE . 

SALDO ATTRIBUITO ALLA RISERVA STATUTARIA 

Totale : u.c. 

1.453.758,89 

2.573.874,96 

116.072,19 

21.569,40 

4.500.000,00 

5.335.236,91 

14.000.512,35 
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L'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 1962 
d'oro fino — Art. 4 dello Statuto) 

RENDITE 

INTERESSI E COMMISSIONI SU PRESTITI. 

INTERESSI E COMMISSIONI SU COLLOCAMENTI 

DIFFERENZE DI CAMBIO 

Totale ; u.c. 

6.357.997,87 

7.637.437,16 

5.077,32 

14.000.512,35 
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DICHIARAZIONE DEL 
COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato costituito in virtù dell'articolo 14 dello Statuto e 
dell'articolo 25 del regolamento interno della Banca Europea per gli 
Investimenti per verificare la regolarità delle sue operazioni e dei suoi 
libri, 

vista la relazione annuale 1962 nonché il bilancio della Banca 
al 31 dicembre 1962 e il conto profitti e perdite per l'esercizio chiuso 
a quella data, nel testo adottato dal Consiglio d'amministrazione nella 
seduta del 27 marzo 1963, 

Visti gli articoH 22, 23 e 24 del regolamento interno, 

certifica con la presente : 

ehe le operazioni della Banca durante l'esercizio 1962 sono 
state effettuate in osservanza alle forme e procedure precritte dallo 
Statuto e dal regolamento interno, 

che il bilancio e il conto profitti e perdite sono conformi alle 
scritture contabili, e che rispecchiano esattamente la situazione della 
Banca, sia all'attivo che al passivo. 

Bruxelles, 3 aprile 1963 

Il Comitato di Verifica, 

R. BRESSON  
Κ. BERNARD 
A. M. DE JONG 
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Lesigne, Bruxelles. 


